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Un libro per il week-end
Giù in mezzo agli
uomini. Vita e morte
di Guido Rossa
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In un'alba livida e fredda del gennaio '79, sulle alture
della Genova popolare, due colpi di pistola sparati a bru-
ciapelo uccidevano l'operaio comunista Guido Rossa. Lo
uccidevano al buio, nell'ora in cui gli operai vanno a la-
vorare. E cosí quell'alba era anche un tramonto. Annun-
  ciava la sconfitta politica delle Brigate

rosse, segnava la fine della loro illusione
di conquistare il favore delle classi lavora-
trici. Ma la vita del «compagno Rossa»,
campione d'arrampicata dalle Alpi all'Hi-
malaya, paracadutista, fotografo, non si
esaurisce nella sua morte. Né si limita a ri-
flettere la morte di un'utopia operaista re-
spinta dal movimento operaio. Grazie allo
scavo archivistico di Sergio Luzzatto - e
grazie al suo talento narrativo - la storia di
un «fresatore meraviglioso» diventa qui il

ritratto, sorprendente ed esemplare, di un italiano nel
dopoguerra. La parabola di un alpinista sceso giú in
mezzo agli uomini per cercare insieme a loro la strada
della liberazione.
Di Sergio Luzzato - Editore; Einaudi - Pag. 237

Il piano aperto
di Carlo Doglio

Ma che razza di società vogliamo? Da una parte c'è il pia-
no rigido proprio di una società preordinata secondo
schemi astratti che dalle rilevazioni sul campo esigono
solo una conferma. Dall'altra c'è il piano aperto, flessibi-
le, sottoposto alla verifica della realtà e ricreato costan-
temente dall'azione reciproca fra gli esseri umani e
l'ambiente. A partire da questa visione, Doglio elabora
una critica pungente della cultura disciplinare ufficia-

le, cogliendo con grande lungimiranza la
crucialità di tematiche che di fatto verran-
no affrontate solo alcuni decenni dopo: la
necessaria interazione fra interessi plu-
rali e spesso divergenti; la dimensione de-
liberativa come confronto argomentativo
fra voci diverse; la possibilità di apprendi-
mento tramite negoziati o argomentazio-
ni. La società che emerge da questa visio-
ne richiama quella che in alcune città me-
dievali, e poi nel flusso dei moti rivoluzio-
nari, si configurò in modo spontaneo,

senza la necessità di un piano preconcetto imposto dal-
l'alto: una società aperta e viva, in cui il sociale è l'ele-
mento che unisce gli abitanti, in una continua e creativa
partecipazione di ognuno all'opera comune.
Editore: Elèuthera - pag. 199- euro 17,00

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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